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Foto Scaglia:    prima, durante e dopo i lavori
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CARI SOCI E AMICI,

Già da molto tempo intendevo redigere un no6ziario allo scopo di tenervi al 
corrente delle a8vità che il nostro sodalizio con6nua a realizzare. Ora ci sono 
alcune no6zie importan6 che mi hanno indo7o a scrivere: 1) il rinnovo del 
dire8vo e 2) il rifacimento del Sen6ero A7rezzato “Brigata Alpina 
Taurinense” (correntemente noto come “Ferrata Alpini”) e 3) la messa on line 
delle car6ne dei sen6eri.
Per quanto riguarda il dire8vo 2021‐2024 occorre dire che si è ingrandito con 
l’entrata di alcuni nuovi elemen6 che vanno a riempire alcuni vuo6: infa8 lo 
statuto prevede che esso possa variare da 7 a 11 elemen6. Finora siamo rimas6 al 
minimo mentre ora siamo passa6 a 11, ciò che perme7e di avere commissioni più 
ampie e opera6ve, specialmente per quanto riguarda l’escursionismo.
Ora il gruppo è composto come viene riportato nel de7aglio nella pagina 
successiva. Le commissioni sono in via di formazione e, comunque, insieme a 
Mellone abbiamo cominciato a modificare il sito e ad integrarne i contenu6, come 
potete vedere. In par6colare sono state aggiunte le pagine “Cartografia” e 
“sen6ero Charrà” in quanto abbiamo trovato un accordo con Fraternali per l’uso 
della loro base cartografica su cui riportare i sen6eri più (secondo noi) 
interessan6. Nel prosieguo vado a de7agliare meglio. 
Si è poi lavorato al fine di restaurare il Sen6ero A7rezzato "Brigata Alpina 
Taurinense" so7o punta Charrà, come già de7o: anche per questo illustro i 
de7agli più avan6. Nel risvolto di coper6na potete vedere alcune foto illustra6ve.  
Tale intervento viene descri7o nel de7aglio da Massimo Beru8, che ha 
relazionato o8mamente in quanto facente parte di ANA‐Protezione Civile, gruppo 
che ha a8vamente, insieme alle Truppe Alpine, lavorato al rifacimento del 
manufa7o.In altro ar6colo de7agliamo insieme lo sviluppo e completamenbto dei 
lavori. Vengono elenca6 coloro che hanno contribuito a realizzare tale inizia6va.  
Viene anche allegato il comunicato stampa dell'Esercito.
L'illustrazione di tale intervento prende molte pagine: spero che tu8 si rendano 
conto del lavorio, delle riunioni e del tempo che ciò ha preso e del fa7o che un 
intervento di tal fa7a (credo unico nel suo genere) ha comportato molta fa6cae 
che, quindi, gius6fica l'u6lità di specificare tu8 gli sviluppi.
Voglio infine rilevare che si è tra7ato di intervento non facile (si opera a 2500 m in 
media), non aveveva preceden6 per nessuno degli a7ori sia per difficoltà che per 
dimensione. Tu7o ciò si è svolto senza inciden6 e in tempi rapidissimi: 1 anno tra 
l'ideazione e l'inaugurazione!.
Infine, compa6bilmente con le norma6ve sanitarie, si è con6nuato ad organizzare 
delle escursioni e delle a8vità consuete. Ciò che evidentemente è stato 
apprezzato in quanto ad ora abbiamo superato i 260 soci, più del 2019 (il 2020 è 
da dimen6care).
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SENTIERO ATTREZZATO 
"BRIGATA ALPINA TAURINENSE"

Stato di fatto precedente e previsioni di lavoro

Nella primavera 2020 fra le Truppe Alpine ed il Club 
Alpino Italiano sono intercorsi accordi per operare 
nel mantenimento, recupero e sistemazione di 
sen6eri montani, a tale inizia6va è stata interessata 
poi anche l’ANA, in par6colare la stru7ura di 
protezione civile. Dopo alcuni incontri ai massimi 
livelli in cui venivano individuale come Regioni di 
primo intervento il Piemonte, il Friuli e l’Abruzzo, le 
misure di sicurezza per il rischio Covid 19 hanno 
fa7o ritardare e rido7o le a8vità. Per quanto noto 
si è cooperato nella nostra Regione per contrastare 
il rischio Covid effe7tuando interven6 di 
sanificazione in mol6 rifugi alpini del Cuneese che 
sono sta6 poi dota6, come tu8 i rifugi alpini CAI, di 
un kit di sanificazione dedicato. E’ stata prevista poi 
la risistemazione della segnala6ca di alcuni sen6eri 
in alta val di Susa ed altre ancora sono in via di 
programmazione.
Da parte nostra, avuta no6zia di una richiesta 
avanzata dalla sezione CAI Bardonecchia alle T.A. 
nell’agosto 2020, preso conta7o con il 
vicepresidente del CAI Bardonecchia, si sono fa8 
insieme alcuni rilievi la cui esecuzione sarebbe 
improponibile in inverno, e da ques6 si sono poi 
reda7e alcune ipotesi di lavoro che sono state u6li 
nella programmazione delle a8vità.
L’intervento ipo6zzato serve a portare significa6vi 
vantaggi ad un territorio che ha necessità di essere 
più curato; consen6rebbe infa8 di raggiungere e 
visitare (dall’esterno) tes6monianze di opere 
importan6 e consen6rebbe di percorrere in 
sicurezza un percorso militare di grande interesse 
storico (una delle pochissime vie ferrate realizzate 
dagli Alpini nelle Alpi Occidentali). L’accesso in 

sicurezza al Passo della Sanità consente poi ad 
escursionis6 ed alpinis6 di percorrere l’anello 
a7orno alla punta Charrà o scendere in Francia nel 
vallone des Acles / passo di Desertes ecc.

IIll  ccoonntteessttoo  ssttoorriiccoo  ee  aammbbiieennttaallee..
Ci troviamo in alta valle di Susa nel Vallone che dal 
paesino di Puys (1.454 m.) nei pressi di Beaulard 
(Comune di Oulx) sale in direzione sud ‐ ovest e 
termina al Colle della Mula8era (2.409 m) ed al 
passo della Sanità a quota 2.729 m., denomitato 
passo des Aiguilles sulle carte e sui proge8 militari 
dell’epoca.
Già nell’800, ma ancor di più negli anni 30 la zona 
venne fi7amente for6ficata con apprestamen6 
logis6ci ed opere militari di tu7o rilievo. Risulta 
infa8 rela6vamente facile accedere dalla parte 
francese alla cresta di confine, mentre sul lato 
italiano severe pare6 di roccia calcarea e scistosa 
rendono difficile l’accesso alle zone più elevate. 
Dalla cresta Charrà ‐ Clotesse era quindi possibile 
minacciare dall’alto la valle di Susa nel tra7o Oulx ‐ 
Bardonecchia ed un’eventuale penetrazione di 
forze a7raverso il colle des Accles e il Colle della 
Mula8era avrebbe tagliato fuori tu7e la difese 
dell’alta valle di Bardonecchia e minacciato la conca 
di Oulx, facendo saltare tu7o il sistema difensivo 
della Valle di Susa. Per tali mo6vi la cresta era 
fortemente presidiata e lungo tu7e le principali vie 
di passaggio erano state realizzate opere di difesa 
in caverna o allo scoperto, servite da una fi7a rete 
di strade o mula8ere e da una grande teleferica.
Una strada militare raggiungeva il monte Colomion 
dal forte Bramafam ed un'altra (u6lizzata ora per la 
ges6one del comprensorio sciis6co) vi arriva da 
Campo Smith. La strada più lunga ed agevole 
(all’epoca), in quanto proge7ata con raggi di 
curvatura maggiori e pendenze più contenute, 
par6va invece da Beaulard, raggiungeva Puys, 

VVIITTAA  DDEELLLLAA  SSEEZZIIOONNEE
Il giorno 10 del mese di luglio 2021 nell’ambito 
dell’Assemblea Ordinaria dei soci, si sono svolte le 
elezioni per il nuovo dire8vo per il triennio 2021‐
2024. I votan6 sono sta6 31 ed i risulta6 sono sta6 i 
seguen6:
Scaglia Piero 29
Dijaux Agnes 23
Antonicelli Carmen 21
Burigo Enzo 20
Gambelli Giorgio 20
Boschiazzo Ezio 19
Mocci Filippo 18
Perron Massimo 17
Mellone Claudio 16
Giordano Giancarlo 13
Colamar6no Giorgio 12
Il 24 luglio 2021 si è poi svolto il dire8vo per 

l'a7ruibuzione delle cariche il cui risultato è come 
segue:
Scaglia Piero presidente
Dijaux Agnes vicepresidente
Gambelli Giorgio vicepresidente
Antonicelli Carmen tesoriere, segretario
Perron Massimo consigliere, reggente 

della so7osezione di Sauze d'Oulx
Boschiazzo Ezio consigliere
Burigo Enzo consigliere
Colamar6no Giorgio consigliere
Giordano Giancarlo consigliere
Mellone Claudio consigliere
Mocci Filippo consigliere
il risultato è incoraggiante dal momento che 
questo dire8vo conta 11 componen6 e quindi 
perme7e di distribuire maggiormente il lavoro che 
in passato. 
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passava so7o Punta Colomion e tenendosi a est 
dello spar6acque Colomion ‐ Selle7a ‐ Croce della 
Mula8era ‐ Punta Mula8era, raggiungeva le 
pendici sud dell’omonimo Colle e la stazione di 
arrivo della teleferica che 
saliva da Beaulard e che 
garan6va i rifornimen6 nella 
stagione invernale. Ora la 
sudde7a strada presenta un 
paio di interruzioni sopra 
grange Soullieres, con mezzi 
autorizza6 si arriva fino alla 
partenza del sen6ero per le 
grange e da qui si raggiunge 
il colle in circa un ora di 
cammino. I mezzi non 
autorizza6 devono invece 
essere lascia6 al colle del 
Colomion e necessita 
mezz’ora di marcia in più.
Al colle della Mula8era 
esiste un grande fabbricato 
(caserma XVI) e poco sopra inizia il sen6ero 
a7rezzato realizzato nel 1939, che lo collega al 
ricovero nr XII (XIII secondo carta Fraternali 
1:25.000) situato poco prima del passo della Sanità 
(passo des Aiguilles secondo la dizione militare 
dell’epoca). Il tracciato del sen6ero daprima sale 
per una tren6na di metri di dislivello sul costone 
nord di P. Charrà e poi procede a mezza costa sul 
suo versante est, in vari tra8 totalmente incassato 
nella roccia. Supera6 alcuni stre8 canalini il 
sen6ero raggiunge un primo ampio canale di 
detri6. Oltre il primo canalone il sen6ero procede 
sempre a mezza costa in quanto ricavato 
sbancando le rocce o il ripido pendio, si arriva in tal 
modo ad un secondo canalone. Oltre il secondo 
canalome si affronta nuovamente un tra7o con 
sen6ero incassato in roccia, per uscire poi sulla 
pietraia e nella zona detri6ca che c’è prima del 
colle della Sanità.

LL’’oobbiiee88vvoo
L’obie8vo era quello di mantenere la 
fruibilità delle infrastru7ure e dei 
percorsi descri8 ancora esisten6, 
fonte di interesse culturale, ricrea6vo 
ed economico per le realtà locali, ma 
anche di mantenere la memoria di 
even6 e tracce importan6 nel nostro 
panorama culturale e forma6vo.
Il sen6ero a7rezzato alla Sanità 
consente poi di fare un anello a7orno 
a Punta Charrà (nel tra7o francese più 
basso è stato recentemente 
ripris6nato) oppure, restando in 
territorio italiano, potrebbe consen6re 
di raggiungere la punta Charrà per la 
cresta sud o sui res6 del tra7o di 
ferrata storica (mai ogge7o di 
menutenzione) che porta alla punta.
L’intervento doveva essere però 

abbinato al ripris6no di due interruzioni e alla 
manutenzione di circa 2.700 metri e al ripris6no di 
altri 700 metri circa di ex strada militare che porta 
al Colle della Mula8era al fine di scongiurare 

ulteriori gravi danni (es. con la sistemazione degli 
scoli dell’acqua) e consen6rne la percorrenza con 
fuoristrada per agevolare eventuali interven6 di 
soccorso o accessi per a8vità di lavoro e pastorizia 
sulla costa della Mula8era. Occorreva in 
par6colare intervenire nel tra7o di strada più a 
monte, fra la partenza del sen6ero per le grange 
Soullieres (ove è possibile arrivare con gli 
automezzi) e l’ul6mo tornante prima del colle. 
Sarebbe stato però ideale arrivare fino al colle della 
Mula8era.

AAssppee88  tteeccnniiccii
Il sen6ero è lungo circa 1.800 metri di cui circa 
1.000 a7rezza6 con cavo o catena di tra7enuta. Da 
proge7o aveva una larghezza di m. 1,20 ‐ 1,50 e al 
massimo ogni ogni 5 ‐ 10 metri nella roccia 
sbancata a mano o con le mine erano sta6 fa8 dei 
fori e infissi dei fi7oni lunghi circa 40‐50 cm con la 
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parte esterna aperta a ricciolo. Interrato sul 
sen6ero era stato posato un cavo telefonico tracce 
delle quali sono visibili ancora presso i canali. In 
alcuni pun6 si vedono dei tombini che potrebberio 
essere sta6 usa6 a fini di ispezione e prove del cavo 
o come possibili camere di scoppio per a8vare le 
eventuali interruzioni. Nel ricciolo del fi7one 
ancorato in roccia era stato infilato un cavo 
metallico cos6tuito da tre trefori da 6 mm.
Ogni 30‐40 metri circa il cavo era stato collegato a 
quello successivo mediante un’impalmantura lunga 
circa un metro fissata alle estremità ed in mezzeria 
con avvolgimen6 di filo di ferro. Proge7ualmente 
erano state previste 30 nicchie scavate nella parete 
per la protezione da sassi e slavine ma, di fa7o, 
nella prima metà del tragi7o vari tra8 sono 
prote8 dalla roccia sovrastante, mentre nella zona 
intermedia ove le rocce sono inclinate, nei tre 
canaloni e nel tra7o finale non è possibile 
realizzare alcun riparo. In tali tra8 si nota infa8 
che il cavo è stato tranciato un mol6 pun6 dalle 
scariche di sassi e che mol6 ancoraggi, anche se 
ripara6 so7o la roccia, sono sta6 spezza6 dalla 
trazione esercitata su di essi sul cavo a seguito 
degli ur6. Alcune cen6naia di metri prima del colle, 
in una zona di pietraie e sfasciumi, una 
diramazione della ferrata consen6va di salire a lato 
di un canale e poi su rocce7e verso la punta 
Charrà, ove era stata prevista la realizzazione di un 
altro ricovero per la truppa con osservatorio (il nr. 
XIV) che però non venne mai realizzato.

Lo stato del cavo e della catena: a7ualmente il 
percorso è in gran parte a7rezzato con il cavo 
originale del 1939, che in vari pun6 è ro7o o 
sfilacciato, mentre in altri è stato sos6tuito nel 
1975, durante una prima opera di manutenzione 
condo7a dagli alpini della Brigata Taurinense con 
una catena metallica in anelli di ferro zincato del 
diametro di 3‐4 mm e occhiello interno di circa 5‐6 
mm. Sia il cavo originale che la catena u6lizzano gli 
ancoraggi a riccio ancora in sito e, dove il riccio è 
stato tranciato, sono sta6 blocca6 con un morse7o 
allo spuntone metallico che ancora fuoriesce dalla 
roccia.
Stato degli ancoraggi: nell’intervento del 1975, 
durante un secondo intervento manuten6vo 
effe7uato nel 1994, sempre dagli alpini, e durante 
un terzo intervento fa7o successivamante dai 
tecnici del Soccorso Alpino, al posto degli ancoraggi 
a riccio divel6 sono sta6 sistema6 golfare resina6 o 
spit con placche7a tassella6 meccanicamente alla 
roccia nei pun6 più ripara6. Tali elemen6 sono sta6 
poi collega6 alla fune o alla catena mediante grilli, 
morse8 o maglie rapide, oppure la catena è stata 
fa7a passare dire7amente nell’occhiello della 
placche7a. Il tempo e gli ur6 in mol6 casi hanno 
però avuto ragione anche di gran parte di tali 
interven6 (plache7e tranciate e piegate, grilli ro8, 
maillon arrugginite, ecc.), tanto che in vari pun6 la 
catena penzola sul pendio, giace a terra lasca o 
necessita comunque di risistemazione.

SSEENNTTIIEERROO  AATTTTRREEZZZZAATTOO  
""BBRRIIGGAATTAA  AALLPPIINNAA  TTAAUURRIINNEENNSSEE""

Cronistoria degli interven6 

L’a8vità si è inquadrata nell’intesa che era stata 
s6pulata a inizio 2020 fra CAI, Truppe Alpine e ANA 
finalizzata alla manutenzione di sen6eri in montag‐
na. Nella primavera 2020, avuta no6zia dal web di 
tale intesa, si era proposto al Coordinatore ANA PC 
del 1° Rgpt di fare qualcosa. Avuto un ok di massi‐
ma per procedere allo studio si erano ipo6zza6 
due possibili interven6: uno in alta Val di Viù e uno 
in alta val di Susa (ripris6no sen6ero a7rezzato Bri‐
gata Taurinense so7o punta Charrà).  Sen6te le Se‐
zioni ANA di Torino e Val Susa, in cui ricadevano le 
zone citate ,si è avuto anche il loro forte interesse 
a procedere. Presi dunque i conta8 con le Sezioni 
del CAI interessate si riscuoteva l’interesse di quel‐
la di Lanzo e l’immediato riscontro da Bardonec‐
chia, la quale stava ipo6zzando un’analoga 
inizia6va. La cosa si è dunque formalizzata, come 
da procedura dell’intesa, con una richiesta di colla‐
borazione del CAI alle T.A.  A metà se7embre si 
completavano intanto le varie ricognizioni e giun‐

geva il parere favorevole delle T.A. per i lavori della 
Val Susa, mentre per la Val di Lanzo non giungeva‐
no riscontri. Anche in Sede nazionale l’inizia6va, 
avallata dal Comando Truppe Alpine, riscuoteva vi‐
vo interesse e dunque alla fine di se7embre 2020 
si è tenuta con CAI e T.A. la prima di sei riunioni or‐
ganizza6ve nel corso delle quali sono sta6 coinvol6 
via via il Comprensorio alpino To 2, il Comune, il 
Consorzio forestale AVS e la Regione; ciascuno En‐
te ha messo risorse economiche oppure personale, 
materiali o mezzi. Una buona sinergia di inten6 e 
risorse!  Nel corso delle riunioni si decideva che sul 
sen6ero a7rezzato Colle Mula8era ‐ Passo Sanità 
avrebbero lavorato gli istru7ori alpinis6ci della Bri‐
gata Taurinense ed i volontari alpinis6 PC Ana con 
il supporto logis6co della Sezione ANA Valsusa e 
del 1° Raggruppamento, mentre il 32° Reggimento 
Genio Guastatori avrebbe operato al ripris6no del‐
la ex strada militare Colomion ‐ colle Mula8era. Il 
CAI Sezione di Bardonecchia a fine gennaio incari‐
cava poi la guida alpina Angelo Borello e l’alpino, 
nonché vice presidente CAI Bardonecchia, Giorgio 
Gambelli di redigere un proge7o di massima dei 
lavori sul sen6ero, comprensivo di preven6vo di 
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spesa per i materiali; tale preven6vo è stato 
approvato dal Comitato di Ges6one del C.A.TO 
2 e, quindi, i materiali sono sta6 acquista6 dal 
C.A.TO 2 con il concorso successivo della Sezio‐
ne CAI di Bardonecchia e, per le a7rezzature e 
l’accoglienza del personale volontario, dal 
Coordinamento ANA Piemonte, mentre per la 
strada ci pensavano il Comune ed il Consorzio 
con altri contribu6.
Il 14 giugno iniziavano i lavori sulla strada da 
parte del Genio ed il 26 si impiantava la base 
organizza6va ‐ logis6ca e cominciavano anche 
i lavori sul sen6ero a7rezzato. Sulla strada, che 
sale al Colle dal versante di Beaulard, superata 
velocemente una prima interruzione con una 
palificata d’ingegneria naturalis6ca, subentra‐
vano maggiori difficoltà a oltrepassarne una 
seconda sulla quale si era deciso di realizzare 
una gabbionata in pietre la cui messa in opera im‐
pediva l’accesso al colle con i fuoristrada, condizio‐

ne che si riteneva basilare per garan6re il trasporto 
di personale e materiali all’inizio del sen6ero da ri‐
pris6nare. Per poter accedere al sen6ero necessita‐
va dunque cercare un’alterna6va e la si trovava 
salendo con i fuoristrada per 45 minu6 dal versante 
di Bardonecchia fino alla stazione a monte della 
sciovia del vallon Cros e poi proseguendo a piedi 
per circa 30’ portando a spalle a7rezzature e mate‐
riali fino al colle della Mula8era dove inizia il sen‐
6ero. Le sei bobine di cavo metallico (più di 100 kg 
ciascuna) venivano invece trasportate da un eli‐
co7ero del 34° distaccamento AvEs “Toro” di Vena‐
ria al colle e tre sono state poi ulteriormente 
spostate al passo della Sanità per seguire lo svilup‐
po dei lavori. Sui can6eri del sen6ero, lungo comp‐
lessivamente circa 1.800 metri di cui 1.050 circa 
a7rezza6 con cavo d’acciaio o catene, venivano 
a8vate in sequenza le seguen6 fasi di lavoro:
 ‐ si realizzavano nuovi ancoraggi temporanei per 
fissarvi una fune provvisoria, necessaria per acce‐
dere in sicurezza al fronte di avanzamento dei lavo‐
ri,
 ‐ si rimuovevano gli ancoraggi vecchi danneggia6 

dalle cadute di pietre, il cavo del 1939 e le catene 
degli anni 70‐90, non più sicure, e si portava il tu7o 
alla Mula8era,
 ‐ si facevano i fori e si resinavano i nuovi fi7oni a 
cui collegare il nuovo cavo di sicurezza,
 ‐ si svolgeva, si portava sul posto e poi si fissava a 
dovere il nuovo cavo d’acciaio
 ‐ si smontavano ancoraggi e fune di sicurezza che 
veniva portata avan6 nel tra7o successivo.
 Le a8vità si sono svolte con i militari della Brigata 
cos6tuendo squadre alpinis6che miste (tracciatura 
‐ demolizioni ‐ foratura ‐ resinatura ‐ trasporto ‐ fis‐
saggio cavo, ecc.) e con i volontari ANA valsusini 
(sterro ‐ pietre ‐ trasporto materiali, ecc.). In termi‐
ni di impegno lavora6vo sul sen6ero i volontari 
ANA (alpinis6 e non) hanno dato circa 130 giornate 
di lavoro e gli istru7ori militari altre7ante. Per alcu‐
ni giorni sono intervenu6 anche alcuni volontari 
delle Sezioni alpine di Torino, Acqui Terme e Geno‐
va. Il lavoro più pesante è stato il trasporto lungo la 

parete dei cavi nuovi, lunghi 200 metri caduno, che 
si sono 6ra6 a mano nei pos6 più accessibili, poi 
con un verricello a motore e infine porta6 a spalla 
per spezzoni a seconda delle lunghezze necessarie. 
In totale sono sta6 posa6 circa 800 m di cavo nuovo 
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e risistema6 250 m circa di catene fissate ad an‐
coraggi nuovi o preesisten6 ancora affidabili. Im‐
pegna6vo è stato il lavoro sull’ul6mo can6ere 
perché solo per arrivarci e rientrare ci si impiega‐
vano circa 3 ore e su quel tra7o si è lavorato a 
picco e pala per parecchi giorni. I lavori sul sen‐
6ero sono termina6 il 20 luglio con un paio di 
giorni di ritardo sul programma, ma con gran sol‐
lievo e soddisfazione di tu8. In quei giorni an‐
che sulla strada, superata la seconda frana e 
consolidato con gabbioni un impegna6vo tra7o 
di costone roccioso, il Genio Guastatori si è tro‐
vato in diri7ura d’arrivo sugli ul6mi metri di trac‐
ciato.
Il 6 agosto, un venerdì, si è inaugurato il sen6e‐
ro... a Oulx.  Nei giardine8 del paese, so7o un 
tendone con autorità e mol6 alpini si è tagliato un 
nastro davan6 ad una targa che verrà poi portata 
in quota; d’altra parte non era pensabile portare 
lassù così tante persone. Mentre molte persone 
assistevano alla cerimonia a Oulx, alcuni di noi si 
sono uni6 ai militari della squadra lavori e sono 
anda6 sul sen6ero per farlo rivivere al passaggio di 
due elico7eri con le autorità e per dare supporto a 
una troupe tv. Giornata perfe7a. Anche la strada, 

molto ardita ...  è arrivata al colle; la prima 
volta ci si sale con qualche patema d’animo 
anche con una ve7ura normale, la seconda 
volta ci si va a piedi.
In termini generali le cose sono dunque an‐
date bene: le condizioni meteorologiche so‐
no state favorevoli in quanto abbiamo avuto 
solo tre giorni di fermo lavori per pioggia o 
vento, non ci sono sta6 inciden6, infortuni o 
danni degni di nota. Le situazioni di pericolo 
laten6 (massi instabili, vecchi materiali, ecc.) 
sono state individuate mano a mano che si 
profilavano e sono state ges6te adeguata‐
mente, il clima di lavoro è stato sempre o8‐
mo, scherzoso e piacevole. Ciascuno si è 
impegnato in base alle proprie forze e capa‐
cità, acquisendo via via esperienza e 

me7endola a disposizione, senza strafare. Anche 
senza pensare alla fa6ca, solo per questo ognuno 
dei presen6 deve essere ogge7o di s6ma e rico‐
noscenza. O8mi i rappor6 con i militari ed o8ma 
la ges6one logis6ca, traspor6, delle comunicazioni 
radio e le a8vità correlate, seguite con molta cura 
dalla Sezione Valsusa e dai nuclei della PC ANA del 
Rgpt. Restano da completare la nuova cartellonis6‐
ca di sicurezza e da definire gli accordi per la ge‐
s6one e manutenzione dell’opera.
Non si può, in conclusione, che salutare e ringra‐
ziare chi si è dato da fare in tan6 modi diversi, ma 
tu8 necessari al funzionamento della catena orga‐
nizza6va, opera6va e logis6ca.  Si è lavorato con 
tan6 Sogge8 (Brigata Taurinense, Regione, CAI, 
Protezione Civile ANA, Comune Oulx, CaTo 2, Con‐
sorzio forestale AVS, Guide alpine) ciascuno dei 
quali ha messo qualcosa di essenziale: risorse eco‐
nomiche, lavoro manuale, a7rezzature, mezzi di 
trasporto, logis6ca, ecc.  Ne è venuto fuori un 
buon esempio di collaborazione, cosa al giorno 
d’oggi nient’affa7o scontata.  In sintesi si è fa7o un 
bel lavoro e ne possiamo esserne tu8 orgogliosi, 
soddisfa8 e conten6.
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IINNAAUUGGUURRAATTOO  IILL  SSEENNTTIIEERROO  AATTTTRREEZZZZAATTOO  
““BBRRIIGGAATTAA  AALLPPIINNAA  TTAAUURRIINNEENNSSEE””

 Le Truppe Alpine dell’Esercito al lavoro per 
garan6re la sicurezza in montagna

Oulx, 6 Agosto 2021. Questa ma8na alla presenza 
del Comandante delle Truppe Alpine, Gen. C.A. 
Claudio Berto, è stato inaugurato il sen6ero 
a7rezzato “Brigata Alpina Taurinense” a Passo 
della Mula8era, comune di Oulx (TO) in Alta Val 
Susa ai confini con la Francia. Presen6 al taglio del 
nastro molte autorità civili e militari: il Vice 
Comandante della Brigata Alpina “Taurinense” 
Colonnello Pierpaolo Lamacchia, il il Sindaco di 
Oulx Andrea Terzolo, il Presidente dell’ANA 
Sebas6ano Favero, il presidente del CAI 
Bardonecchia Piero Scaglia e il Presidente del 
CA.TO2 Marco Cenni.
La storica “Ferrata degli Alpini”, così denominata 
prima dei lavori di ripris6no appena ul6ma6, è in 
realtà un sen6ero a7rezzato che a7raversa 
diagonalmente il versante italiano so7o la Punta 
Charrà, fu costruito dagli alpini negli anni che 
precede7ero la Seconda Guerra Mondiale, quando 
un confli7o con la Francia era uno scenario 
plausibile. L’obie8vo del sen6ero era proteggere i 
rifornimen6 tra i passi della Mula8era e della 
Sanità, rimanendo al riparo dal versante francese. 
A metà degli anni 70, il Ba7aglione Susa ripris6nò 
il sen6ero rendendolo accessibile agli escursionis6, 
tu7avia i cavi e gli ancoraggi, so7opos6 a valanghe 
durante il periodo invernale e a frane durante 
quello es6vo, col passare del tempo sono sta6 
visibilmente danneggia6.
A distanza di cinquant’anni, gli Alpini della Brigata 
“Taurinense” si sono occupa6 nuovamente del 
ripris6no e della messa in sicurezza del sen6ero 
a7rezzato effe7uando importan6 lavori di 
manutenzione, di ispezione e di controllo. Grazie 
all’ausilio di mezzi speciali del 32° Reggimento 
Genio Guastatori di stanza a Fossano e alla grande 
esperienza di qualifica6 istru7ori militari di 
alpinismo appartenen6 ai vari Repar6 della Brigata 
Alpina “Taurinense” è stato possibile riaprire 
l’impianto, molto apprezzato da turis6 e alpinis6 
italiani e stranieri.
Ad ideare questo restauro è stato il Club Alpino 
Italiano Sezione di Bardonecchia che insieme al 
Comprensorio Alpino Torino2 e il Comune di Oulx 
hanno provveduto a reperire i fondi usa6 dal 
Consorzio Forestale Alta Valle di Susa ‐ hanno 
acquistato i materiali necessari per la realizzazione 

dei lavori, successivamente svol6 dal personale 
dell’Esercito e dalla Protezione Civile dell’ANA.
In par6colare i Guastatori del 32° Reggimento si 
sono occupa6 della manutenzione della strada 
militare che dal Colomion conduce al Passo della 
Mula8era, inizio della via ferrata. La strada, a 
causa delle avverse condizioni meteorologiche del 
periodo invernale, era in diversi pun6 franata 
causando un restringimento della carreggiata. 
Pertanto, è stato reso necessario intervenire con 
mezzi d’opera per allargare la sede stradale e 
realizzare delle opere di contenimento laddove si 
sono verifica6 dei cedimen6. L’intervento, reso 
ancora più difficile dal contesto montano, ha 
richiesto un organizzazione del can6ere di lavoro in 
spazi ristre8 per trasportare mezzi e materiali fino 
ad una quota di 2.400 metri sul livello del mare. 
Nove Guastatori, 4 mezzi da can6ere, 25 giorni 
circa d’intervento, 450 ore lavoro delle macchine, 4 
chilometri circa e 1700 metri di dislivello, ques6 i 
numeri che riassumono la complessità di un 
intervento, ad alta quota, su una vecchia 
mula8era oggi transitabile da veicoli leggeri.
È toccato invece agli istru7ori militari di alpinismo 
pianificare organizzare e condurre la messa in 
opera dei cavi metallici e degli ancoraggi lungo 
l’i6nerario che si sviluppa dal colle della Mula8era 
al colle della Sanità per circa 1.6 chilometri e 250 
metri di dislivello. In par6colare, dapprima con 
l’ausilio di trapani a ba7eria e a scoppio sono sta6 
effe7ua6 i fori entro i quali apporre i fi7oni 
metallici successivamente resina6 in parete per 
mezzo di resina epossidica ad alto carico. Una volta 
posiziona6 gli ancoraggi, grazie al supporto 
dell’Aviazione dell’Esercito con gli elico7eri del 34° 
Distaccamento Permanente “Toro”  di Venaria 
Reale (TO), sono state trasportate al Passo della 
Mula8era e al Passo della Sanità nove bobine di 
cavo di acciaio. Ogni bobina conteneva un cavo 
metallico della lunghezza di 200 metri per 150 kg 
di peso. Gli Istru7ori Militari di Alpinismo della 
Brigata “Taurinense” hanno sfilato e tensionato il 
cavo fissandolo ai fi7oni precedentemente 
installa6, per mezzo di morse8 metallici.
Ancora una volta le Truppe Alpine hanno messo a 
disposizione la professionalità, l’entusiasmo e le 
tecnologie di cui dispongono a conferma del 
costante impegno dell’Esercito Italiano a favore 
della popolazione e della sicurezza in montagna.

FFOONNTTEE::  CCoommaannddoo  BBrriiggaattaa  AAllppiinnaa  ““TTaauurriinneennssee””..
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NNUUOOVVAA  CCAARRTTOOGGRRAAFFIIAA  SSEENNTTIIEERRIISSTTIICCAA

La cartografia disponibile per il pubblico già da 

tempo risulta non adeguata ai tempi in quanto è 

disponibile solo in forma cartacea. È possibile 

trovare in internet molte tracce .gpx che però sono 

non uniformi in quanto inserite sui vari si6 

commerciali e priva6 (disponibili però al pubblico) 

senza un controllo e/o una uniformità che 

perme7a all'utente di conoscere le condizioni reali 

sul terreno.

Per cui già da tempo avevo iniziato a riportare dei 

percorsi da proporre al pubblico, indica6 con criteri 

derivan6 dal terreno a7raversato. Tu7o ciò 

disponibile in formato informa6co e scaricabile 

gratuitamente.

Si poneva però il problema di u6lizzare una base 

cartografica su cui riportare i percorsi. Non potendo 

accedere a cartografia privata per mo6vi di diri8 

(che la nostra sezione non poteva pagare) avevo 

optato per I‘u6lizzo della base cartografica della 

Regione Piemonte che per noi (non avendo scopi 

commerciali) è disponibile. Essa però è in formato 

raster e non ve7oriale per cui la risoluzione (a 

seconda dell'ingrandimento richiesto) non è eccel‐

sa, inoltre su tale cartografia sono riporta6 solo i 

sen6eri accatasta6 e, quindi, molta parte della rete 

sen6eris6ca esistente sul terreno non è presente. 

Risultava quindi necessario un aggiornamento con 

I‘aggiunta di mol6 sen6eri, cosa complicata un 

quanto la sezione non dispone di programmi 

apposi6.  Pertanto il tu7o è rimasto in bozza per 

parecchio tempo.

Recentemente, ad aprile 2021, ho avuto modo di 

conta7are il sig. A8lio Riche7o, socio nella di7a 

Fraternali, nota azienda produ7rice di carte 

topografiche che già da tempo opera in formato 

digitale.

Abbiamo discusso sulle possibilità di collaborazione 

e ne è scaturita una proposta commerciale molto 

favorevole, alla portata delle nostre tasche, che è 

stata esaminata dal dire8vo CAI.

Di cosa si è tra7ato?

Di riportare sulla base cartografica loro i percorsi da 

noi individua6, in modo da evidenziarli con una 

grafia adeguata, cosa in cui loro sono esper6. Ne 

sono scaturite 4 carte che fanno capo a qua7ro 

zone di Bardonecchia: Jafferau, Colomion‐Melezet, 

Valli Frejus e Rho, alta valle Rochemolles. Esse 

hanno tu7e la medesima dimensione (50x70 cm) e 

ciò al fine di poterle stampare su supporto rigido e 

in formato adeguato alla dimensione delle 

bacheche presen6 sul territorio. Questo formato è 

stato scelto in quanto è necessario nelle zone più 

antropizzate (es. Jafferau) me7ere in evidenza tan6 

percorsi e quindi con una scala più grande. Inoltre 

queste aree presentano differenze marcate di 

cara7ere morfologico: i versan6 delle Jafferau sono 

dolci con molte par6colarità anche storiche e 

religiose, la zona Frejus‐Rho presenta una 

morfologia più complessa (anche qui con 

emergenze archite7oniche) ma con cara7eris6che 

geologiche molto eviden6 e par6colari; la zona 

Colomion‐Melezet presenta una conformazione più 

ripida ma non difficile e meno antropizzata con la 

presenza di emergenze storiche militari e mol6 

impian6 di risalita; infine I‘alta valle di Rochemolles 

è area alpinis6camente rilevante con molte cime 

oltre i 3000 m.

Infine ciò che è senz'altro tecnicamente rilevante 

nell'uso di tali car6ne è che esse possono essere 

scaricate dal nostro sito internet dire7amente sul 

telefonino e poi, essendo georeferenziate, usando il 

gps del telefono si può conoscere la propria 

posizione dire7amente sulla carta. Tu7o ciò off‐line 

ciò che perme7e l‘uso ovunque anche in assenza di 

segnale telefonico.

È prevista poi la stampa di tali carte su supporto 

rigido per la posa su bacheche ovunque ce ne sia la 

necessità, ma anche la stampa cartacea con sul 

retro La descrizione delle par6colarità e dei 

percorsi riporta6 sulla mappa.

Sull'ul6ma pagina del presente no6ziario vengono 

riportate in scala rido7a tali car6ne.




